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TRENTO. Potrebbe sembrare un 
paradosso, ma l’Associazione 
“Amici dei Sentieri” di Madon-
na di Campiglio è nata perché 
tutti  gli  Enti  Locali,  Apt,  
Pro-loco,  Comuni,  Regole,  
Parco e le categorie professio-
nali  (Guide Alpine,  Forestali,  
Guardia Caccia, Cacciatori) so-
no di fatto profondamente le-
gati  al  patrimonio  costituito  
dalla rete di sentieri che colle-
ga il Gruppo Adamello-Presa-
nella con il Gruppo delle Dolo-
miti di Brenta. Un legame che 
ha sempre indotto tutti i sog-
getti in qualche modo coinvol-
ti,  a  destinare  risorse  per  il  
mantenimento  dei  sentieri,  
ma l’incrocio e a volte la so-
vrapposizione  di  interessi  e  
proprietà catastali, o di uso ci-
vico  diversi,  produceva  una  
sorta di immobilismo operati-
vo. Per ogni intervento si fini-
va sempre in un ginepraio di di-
ritti di passo e competenze ter-
ritoriali, senza via d’uscita. La 

fondazione. E fu così che quat-
tro soci fondatori (Egidio Bona-
pace, Claudio Detassis, Franco 
Vidi e Walter Vidi), decisero di 
creare un punto di riferimento 
per ogni problematica riguar-
dante i sentieri attorno alla cin-
tura del paese e dar vita alla As-
sociazione, costituita ufficial-
mente il 9 febbraio 2015. «Vo-
gliamo dare un’anima ai nostri 
sentieri», è stato il messaggio 
lanciato in fase di costituzione 
dell’Associazione. L’accoglien-
za dell’iniziativa è stata caloro-
sa fin dal primo giorno, tanto 
che oggi, a 5 anni dalla nascita, 
il gruppo conta 350 associati, 
tra residenti, ospiti e simpatiz-
zanti, gratificati anche dalla ci-
fra culturale, oltre turistica e 
sociale, delle attività proposte.

Durante la sua breve vita l’as-
sociazione  ha  distribuito  sui  
sentieri “di bassa quota” (quel-
li alpinistici sono seguiti con ec-
cellenza dalla Sat) oltre 250 pa-

letti non invasivi di indicazio-
ne per evitare errori di percor-
so, sono stati sollecitati nume-
rosi interventi di manutenzio-
ni a  Comuni, Regole, Asuc e 
Parco, proprietari e gestori del 
suolo. I soci inoltre hanno rile-
vato danni causati dal maltem-
po,  individuando  l’Ente  più  
adeguato peril ripristino. Sono 
stati  realizzati  interventi  di  
sfoltimento della vegetazione 
che stava invadendo i tracciati 
dei sentieri. Ma l’ausilio più ap-
prezzato è consistito nel forni-
re  un  preciso  riferimento  a  
chiunque volesse “comunica-
re” positività, o negatività rela-
tivamente ai tracciati, in que-
sto caso la segnalazione va fat-
ta  a  amicisentiericampi-
glio@gmail.com. 

L’assiduità di partecipazio-
ne dei soci e la vicinanza degli 
amici ospiti della località, han-
no  fornito  la  motivazione  
all’Associazione per arricchire 

il patrimonio sentieristico con 
soluzioni  molto  apprezzate:  
panchine per il riposo e l’osser-
vazione degli scorci paesaggi-
stici, cornici per mettere in evi-
denza angoli di particolare in-
teresse, il richiamo a suoni del-
la  natura,  la  focalizzazione  
dell’occhio su esclusività geo-
logiche. I progetti. Nell’ultimo 
periodo  sono  stati  intrapresi  
anche progetti importanti, co-
me lo sbarriramento del sentie-
ro Patascoss – Lago di Nambi-

no in collaborazione con il Par-
co Naturale Adamello Brenta e 
lo studio di un sentiero “a te-
ma” dedicato ai più piccoli, su-
gli animali selvatici del nostro 
territorio. Il primo permetterà 
anche a coloro che hanno diffi-
coltà motorie di recarsi in uno 
dei luoghi più panoramici delle 
Dolomiti, mentre il secondo é 
pensato per i bambini, per av-
vicinarli al mondo della fauna 
alpina. Il percorso sarà attrez-
zato di sculture, immagini, si-

mulazioni e informatica. Le ini-
ziative culturali a cura della As-
sociazione con un focus sui sen-
tieri (incontri culinari, concor-
si  fotografici,  convegni  con  
esperti e scienziati) sono sem-
pre gradite dai soci ospiti della 
località.  L’Associazione  che  
giuridicamente si configura co-
me una onlus, comunica con i 
propri associati con frequenza 
mensile e si finanzia con dona-
zioni e iniziative finalizzate.
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TRENTO.  La  Terza  commissione  
del consiglio provinciale, presie-
duta da Ivano Job (Lega), ha pre-
so in esame il disegno di legge 
sulla riforma del settore idroelet-
trico e delle concessioni. La di-
scussione è proseguita fino a tar-
di, e ha visto la partecipazione 
nel dibattito anche dei rappre-
sentanti  delle  amministrazioni  
comunali. 

Paride Gianmoena ha ricorda-
to che il Consiglio delle autono-
mie ha espresso parere favorevo-
le al disegno di legge Tonina e ha 
chiesto di «essere coinvolto an-
che nella delicata fase di elabora-
zione dei regolamenti». Altro te-
ma sottolineato  dal  Cal  quello  
dei  cosiddetti  “beni  asciutti”  
(centrali,  macchinari,  turbine,  

infrastrutture) sul quale, anche 
a seguito delle norme europee, la 
nostra  autonomia  sarebbe  in  
qualche modo contenuta. L’as-
sessore Tonina, da parte sua, ha 
affermato che nelle modalità di 
gara  sono  state  date  priorità  
all’offerta economicamente più 
vantaggiosa perché non si può 
non tenere in considerazione la 
prevalenza della parte economi-
ca su quella tecnica, ma ciò non 
vuol  dire  abbassare  la  guardia  
sull’ambiente e la tutela dei terri-
tori: «Di fronte ad una gara che, 
vedrà la partecipazione di sog-
getti esterni al nostro territorio 
dobbiamo pensare a massimizza-
re un valore come l’acqua». Per 
l’associazione provinciale  delle  
Asuc, il presidente Roberto Gio-
vannini ha ricordato che quella 
idroelettrica, «È un’energia puli-
ta e rinnovabile, ma i problemi 
di ordine ambientale per le co-
munità ci sono e sono pesanti». 
Per questo le Asuc chiedono l’at-

tivazione di un tavolo tecnico tra 
proprietari delle aree, comuni e 
Asuc con la Provincia per stabili-
re di comune accordo i valori de-
gli indennizzi delle proprietà. 

Gianfranco Pederzolli, presi-
dente Bim del Sarca e a nome di 
tutti i Bim trentini, ha ricordato 
«che la risorsa idroelettrica ri-
mane fondamentale per il man-
tenimento delle comunità mon-
tane ed è quindi importante de-
mandare la gestione delle quote 
di  energia  elettrica  gratuita  ai  
territori, così come sta pensan-
do di fare il Friuli Venezia Giulia 
e altre regioni dell’arco alpino». 

«Questo disegno di legge - ha 
affermato Tonina, non sarà il ddl 
Tonina ma del Consiglio perché 
per gestire un settore vitale per il 
Trentino c’è bisogno di una con-
divisione vasta. Quindi, ha con-
cluso, le proposte di Cal, Asuc e 
Bim, verranno valutate con at-
tenzione anche  per  introdurre  
correttivi». 
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• I campanacci posizionati dagli Amici dei sentieri

• Alcuni soci (in tutto sono 350) degli Amici dei sentieri, realtà nata cinque anni fa

Idroelettrico, in commissione
si discute la nuova legge
La riforma. L’assessore
Tonina: «Questo disegno
di legge sarà di tutto
il consiglio provinciale»

Amici dei sentieri,
passione e sudore
per la montagna
Sulle cime. Il gruppo è nato cinque anni fa per intervenire sulla rete
del gruppo Adamello-Presanella e del Gruppo delle Dolomiti di Brenta

• Uno dei manufatti realizzati dal gruppo campigliano

•La fondazione. 

Il gruppo è nato per far
dialogare tutti gli enti
gestori dei territori

•Gli interventi. Dalla
segnaletica alle 
rilevazione dei danni
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